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7 Agosto 1979 

G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 7 AGOSTO 1979 

Presidenza del Presidente 
DE CAROLIS 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, Anita Pasquali e Mariella 
Commerci della segreteria nazionale, Vitto
ria Tola e Teresa Selli Serra del consiglio 
nazionale dell'Unione donne italiane; Fran
cesco Santanera, segretario dell'Unione per 
la lotta contro Vemarginazione sociale. 

La seduta inizia alle ore 17,30. 

SEGUITO E CONCLUSIONE DELL'INDAGINE 
CONOSCITIVA SUI PROBLEMI DELL'ADOZIO
NE, DELL'AFFIDAMENTO FAMILIARE, DEL
L'ASSISTENZA MINORILE E DELLA TUTE
LA DELLA MATERNITÀ'. 

Dopo brevi parole di ringraziamento del 
presidente De Carolis alle rappresentanti del
l'Unione donne italiane per la partecipazio
ne all'indagine conoscitiva, prende la paro
la, per l'Unione stessa, Anita Pasquali del
la segreteria nazionale. Premesso che il con
tributo dell'Unione donne italiane all'inda
gine — per la materia riguardante l'adozio
ne — non può emergere da una esperienza 
assistenziale, bensì dalle problematiche di
battute nel movimento femminile, di cui 
l'Unione è parte, dichiara che le considera
zioni che seguono partono dalla correlazio
ne fra la liberazione della donna e la libe
razione del bambino: entrambi oppressi, la 
donna quale semplice produttrice di vita, 
il bambino, quale prodotto, e al tempo stes
so, come oggetto di possesso. Vi è quindi 
un rapporto fra il riemergere, oggi, dei di
ritti della donna e dei diritti dei minori, per 
cui il nucleo delle soluzioni legislative da 
prevedere, nella riforma dell'adozione, deve 

consistere nel fare del bambino non più un 
oggetto ma un soggetto di diritti. 

Nell'impostazione della futura normativa 
si dovrà poi tener conto del diminuire delle 
domande di adozione in confronto al numero 
dei bambini adottabili, nonché della circo
stanza che anche i pochi bambini tut tora 
adottabili sono prevalentemente nell'infanzia 
avanzata, cioè non più neonati. Ma soprat
tutto la riforma dovrà avere come caposaldo 
solide norme per la prevenzione degli stati 
di abbandono: anlogamente a quanto si è 
fatto, positivamente, in sede di legge per la 
regolazione dell'aborto e la tutela della ma
ternità (rivolgendo cioè un energico impegno, 
anche finanziario, all'obiettivo della preven
zione) ci si dovrà proporre una energica pre
venzione degli stati di abbandono, mediante 
interventi di ogni genere, fra i quali in parti
colare quelli a sostegno delle ragazze-madri. 
L'Unione donne italiane condivide poi l'idea 
che in primo piano debbano venire le esigen
ze del bambino in difficoltà, e solo in secon
da posizione le esigenze (comunque anch'esse 
apprezzabili) delle famiglie che desiderano 
adottare bambini. Ritiene inoltre che vi deb
ba essere una intensa rete di collegamenti e 
di sostegni nei confronti della madre natu
rale, affinchè non sia troppo facilmente pri
vata del bambino: soltanto in un secondo 
piano debbono essere viste le misure di in
tervento socializzanti — per i bambini in dif
ficoltà — quali ad esempio le comunità-allog
gio, od altre analoghe forme di iniziale inte
grazione del minore nella società. 

Si dovrà comunque stabilire, nella futura 
legge, che lo stato di abbandono, per poter 
essere preso in considerazione ai fini di una 
adozione, deve essere abbandono reale, e cioè 
una situazione di provata irreversibilità. Oc
corre, in sostanza, circoscrivere l'istituto del
l'adozione, limitandolo a tali situazioni irri
mediabili. Parallelamente, quindi, l'Unione 
donne italiane è favorevole — per tutte le al
tre situazioni —- ad un'ampia gamma di ri
medi e di interventi (da prevedere legislati-
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vamente) fra i quali in particolar modo l'af
fidamento familiare, che deve divenire fatto 
di costume, un contenuto normale della men
talità di una società rinnovata, nel quadro 
di una idea ampliata della famiglia. L'affida
mento familiare dovrebbe essere amministra
to dagli organi assistenziali socio-sanitari de-
l'ente locale, mentre il tribunale dei minori 
dovrebbe intervenire soltanto quando insorga 
un vero e proprio conflitto fra la famiglia 
naturale e la famiglia affidataria. 

L'Unione donne italiane è anche favorevo
le ad una legislazione che contrasti energi
camente ogni forma di mercato dei bambini, 
e tenga conto adeguatamente del collegamen
to che tale fenomeno può avere con le co
siddette adozioni internazionali. 

Venendo a considerare il problema dei con
sultori familiari, deplora vivamente che la 
legge istitutiva sia stata scarsamente attua
ta, soprattutto nel Mezzogiorno, ove vi sa
rebbero fino ad oggi, per quanto risulta, sol
tanto 24 consultori (su un totale di 600 per 
l'Italia). Dopo avere accennato agli ostacoli 
e intralci posti al sorgere di questi organismi, 
sostenuti in particolar modo dalle donne nel
la loro lotta di emancipazione, sii sofferma 
sulla critica rivolta di frequente ai consul
tori, di svolgere « attività solo sanitaria »; 
a tale proposito ribadisce che i consultori de
vono comunque garantire alle donne il diritto 
alla maternità come libera scelta, mentre ri
sulta che non viene svolta in modo soddisfa
cente neppure l'attività di sostegno per la 
procreazione volontaria, in sede cioè di con
traccezione. Poiché, d'altra parte, è noto co
me un bambino non desiderato venga a tro
varsi in serie difficoltà nel suo rapporto con 
i genitori e nella sua evoluzione psichica, 
sembra evidente che per prevenire gli stati 
di abbandono e le conseguenti adozioni il 
compito essenziale del consultorio dovrebbe 
essere quello di rendere possibile per le don
ne, appunto, la maternità come libera scelta. 
Rientra tuttavia fra i compiti del consultorio 
— qualora comunque uno stato di abbando
no insorga e si rendano quindi necessari de
gli interventi — fornire ogni aiuto sia per 
porre rimedio allo stato di abbandono che 
per indirizzare verso gli sbocchi che possano 
risultare inevitabili (verso cioè l'adozione o 

l'affidamento familiare). Anche in tale attivi
tà, peraltro, il consultorio deve combattere 
le situazioni di privilegio di cui possono 
spesso godere molte famiglie desiderose di 
adottare. 

Per tutte queste finalità, i consultori de
vono essere organismi ad intensa partecipa
zione sociale: ciò significa che gli utenti dei 
servizi da essi offerti (non certo le donne 
esclusivamente) devono controllarne la ge
stione. A tale riguardo l'Unione donne italia
ne esprime preoccupazione per le consistenti 
tendenze a burocratizzare i consultori — pri
ma ancora della loro concreta istituzione — 
mediante pesanti regolamenti e facendo par
tecipare alla loro gestione una quantità di 
organismi, come ad esempio le organizzazio
ni sindacali ed i partiti politici: una vera 
partecipazione democratica deve consistere 
invece nell'avvicinare il più possibile i con
sultori all'utenza. 

Teresa Selli Serra, del consiglio nazionale 
dell'UDI, osserva, a proposito del problema 
dei bambini handicappati, che è essenziale 
fornire alla famiglia quegli indispensabili ser
vizi di appoggio, che possano evitare la « de
portazione assistenziale » negli istituti, altri
menti diventa inevitabile l'abbandono del mi
nore. Dopo essersi soffermata sul problema 
relativo al conferimento dell'assegno di ac
compagnamento ai soli minori handicappati 
che frequentino la scuola o i centri di riedu
cazione, auspica il ricorso, anche in Italia, al
le « family help unities » e alla assistenza do
miciliare, che hanno dato all'estero validis
sima prova. 

Ad alcune domande della senatrice Giglia 
Tedesco Tato risponde, per l'Unione donne 
italiane, Martella Commerci della segreteria 
nazionale: la legislazione in materia assisten
ziale che interessa l'adozione, l'affidamento 
familiare e gli altri istituti di assistenza ai 
minori dovrebbe essere inserita già nella fu
tura legge di riforma dell'adozione, senza 
attendere la riforma dell'assistenza, dato che 
l'azione di prevenzione degli stati di abban
dono — come già affermato in precedenza 
— deve svolgersi parallelamente alla attivi
tà di adozione. Per quanto concerne gli in
terventi a favore delle ragazze-madri, sem
bra opportuno, oltre al ricorso a misure an-
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che specifiche, uniformizzare gli interventi 
degli enti locali. 

Ad altre domande della stessa senatrice 
Tedesco, Anita Pasquali risponde osser
vando che l'aumento dell'età massima de
gli adottandi a diciotto anni potrebbe, in 
alcuni casi, a causa dei rapporti con le fa
miglie di origine, dar luogo a maggiori pro
blemi. Sarebbe certo poi auspicabile che si 
riuscissero ad affidare alle famiglie anche 
minori handicappati, anche se, in questo 
caso, sarebbe forse più opportuno pensare 
a degli affidamenti a comunità. 

Ad alcune domande della senatrice Co
dazzi, risponde Anita Pasquali della segre
teria nazionale" l'Unione donne italiane è 
assolutamente contraria alla cosiddetta 
« adozione prenatale » ritenendo che la don
na non debba essere mai considerata come 
semplice produttrice di un « bene » (il bam
bino) che altri poi utilizzerebbero. Ribadi
sce comunque che l'ampia presenza della 
donna nei consultori familiari (unitamente 
alla partecipazione anche dell'uomo, sempre 
quale utente) contribuisce a fare del consul
torio il luogo di elezione per discutere i pro
blemi dell'adozione, quale istituto però non 
certo di « trasmissione del possesso » del 
minore. Ritiene inoltre che si debbano la
mentare serie arbitrarietà nei criteri di scel
ta delie coppie adottanti (in presenza della 
ormai normale sovrabbondanza degli adot
tanti sugli adottandi). In particolare, non 
possono essere accettati come criteri di scel
ta decisivi quelli del livello economico dei-
la coppia, del livello di istruzione o addirit
tura del grado di attrezzatura igienica del
l'abitazione degli adottanti. Sarebbe anzi de
siderabile che la Commissione giustizia del 
Senato esprimesse un avviso in proposito. A 
tale riguardo il presidente De Carolis preci
sa che la Commissione non può evidente 
mente pronunciarsi in merito nella sede 
odierna, ma dovrà comunque tener conto di 
tali istanze in sede di esame dei relativi di
segni di legge. 

Ad una domanda del senatore Filetti, 
Anita Pasquali risponde affermando che 
occorre innanzitutto mutare la mentalità co
mune: solo così sarà possibile pervenire a 
quella riforma assistenziale nella quale la 

azione dei comuni sia finalizzata rispetto al
le esigenze della popolazione e ai bisogni del 
territorio. Non si possono tuttavia esclude
re interventi dell'autorità giudiziaria, ove in
sorgano problemi. 

Ad una domanda del senatore Graziani ri
sponde Anita Pasquali, che osserva come 
sia in atto una sorta di scontro relativamen
te alla condizione del consultorio, che le don
ne hanno voluto come cardine di un nuovo 
rapporto tra loro stesse e la medicina, e che 
deve essere inteso come centro operativo con
creto e non come centro ove si danno consi
gli di carattere morale. La polemica sulla 
funzione esclusivamente sanitaria o meno 
del consultorio può nascondere la volontà 
di espropriare la donna del diritto alla sa
lute e alla sessualità. 

Ad alcune domande del senatore Spadaccia 
risponde Anita Pasquali, che afferma co
me la via di far intervenire l'ente locale in 
materia di affidamento è quella che può con
sentire una maggiore rispondenza alle situa
zioni reali. Ciò ovviamente non comporta una 
alternativa rispetto all'intervento giurisdizio
nale, potendosi pensare ad una sorta di com
petenza di controllo sulle decisioni adottate 
dall'ente locale. 

A proposito della funzione che potrebbero 
continuare a svolgere gli istituti, premesso 
che essi non possono svolgere un ruolo alter
nativo rispetto a quello della famiglia, ritiene 
che essi possano sopravvivere svolgendo fun
zioni essenziali, a patto però che nei loro con
fronti sia rivolta una più viva attenzione 
sociale sia da parte degli enti locali sia da 
parte della popolazione. Sul problema infi
ne dell'adozione da parte di persone singole 
o di coppie non coniugate non vi è nessuna 
preclusione di carattere generale, anche se co
stituisce interesse prioritario da parte del
l'adottando poter godere della maggior ric
chezza possibile degli affetti. 

Prende la parola il signor Francesco San-
tanera, segretario dell'Unione per la lotta 
contro l'emarginazione sociale, il quale, 
dopo aver presentato un'ampia documen
tazione sull'adozione e l'affidamento fami
liare, osserva come sarebbe assai opportu
no che anche i consultori si occupassero di 
questi problemi. Ciò comporterebbe però 
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un'ampia revisione ad un miglioramento 
dei servizi sociali, che costituiscono attuaL-
mente il problema forse più grave. Sareb
be inoltre opportuno inserire nella nor
mativa, sempre a proposito dell'assisten
za, una forma di assistenza alle ragazze-
madri e una forma di tutela del segreto del 
parto, in modo da permettere che genitori 
legittimi non denuncino come propri i figli 
che non si sentono in grado di allevare. Si 
dovrebbe poi abolire l'adozione ordinaria e 
precludere ogni possibilità di riconoscimen
to giudiziale dei minori. 

Ritiene poi che sia di essenziale importan
za stroncare il mercato dei bambini che, so
prattutto a causa del ricorso all'adozione or
dinaria, dei falsi riconoscimenti e delle ado^ 
zioni internazionali, ha assunto una vasta 
portata e costituisce un gravissimo proble
ma sociale. 

Dopo essersi soffermato su alcuni proble
mi, come quello relativo alla necessità che 
i giudici componenti le Corti di appello ab
biano una specializzazione, come i giudici dei 
tribunali dei minorenni; come quello del con
ferimento di tutta la gestione degli affida
menti agli enti locali; e quello della discipli
na transitoria dell'adozione speciale, ove il 
limite di età venga innalzato ai 18 anni; os
serva che la linea di tendenza del legislato
re dovrebbe mirare all'abolizione dell'ado
zione ordinaria e dell'affiliazione, mentre la 
prevalenza delle domande di adozione rispet
to all'offerta potrebbe consentire una mag
giore libertà, al fine di dare la maggior ga
ranzia possibile al minore e di svolgere gli 
accertamenti di idoneità più rigorosi possi
bili nei confronti degli adottanti. 

Ad alcune domande della senatrice Ciglia 
Tedesco Tato, il signor Santanera risponde 
affermando che il problema dell'adozione 
degli handicappati psichici può essere più 
facilmente risolvibile ove, da una parte, si 
forniscano servizi di appoggio alle famiglie 
di origine e, dall'altra, si favoriscano gli af
fidamenti familiari a scopo educativo. Os
serva inoltre che l'adozione speciale dovreb
be corrispondere ai casi di totale abbando

no, e invece l'affidamento a quelli di abban
dono parziale. 

Per i casi di affidamento poi il legisla
tore dovrebbe regolamentare con una casi
stica abbastanza rigorosa i poteri e i do
veri relativi alla vita del minore, decidendo 
quali di esisi lasciare ai genitori e quali 
conferire in capo agli affidatari; l'intervento 
giurisdizionale potrebbe aver luogo solo 
ove vi siano contestazioni e, in ogni caso, 
mai con una caratterizzazione di tipo puni
tivo, come e attualmente. 

Ad una domanda del senatore Spadaccia, 
il signor Santanera fa presente anzitutto la 
difficoltà di legiferare in modo da combatte
re efficacemente l'istituzionalizzazione dei 
minori anche nel Mezzogiorno, in presenza 
di diffuse concezioni che attribuiscono una 
assoluta preminenza alla posizione dei geni
tori naturali e al vincolo di discendenza na
turale. Ritiene peraltro che possa giovare an
che per il Mezzogiorno (quanto meno com
battendo efficacemente il mercato dei bam
bini) una soppressione dell'adozione ordina
ria per i minori e dell'affiliazione, nonché 
una più severa disciplina per le procedure 
che di fatto si svolgono in tema di adozio
ne internazionale. Afferma poi che contro 
l'istituzionalizzazione è anche efficace il pro
muovere con tutti i mezzi la pratica degli 
affidamenti familiari, per la quale è sem
pre possibile trovare famiglie volenterose, 
purché non si pretenda di impiegare l'affi
damento familiare globalmente per tutti i 
casi (compresi i minori handicappati), ben
sì si proceda gradualmente, iniziando, ad 
esempio, nelle zone difficili, con i bambini 
fino a tre anni, e favorendo la trasmissio
ne delle esperienze dagli affidatari già col
laudati ai nuovi affidatari. 

Ad una domanda della senatrice Tedesco il 
signor Francesco Santanera precisa che l'isti
tuto dell'affidamento familiare dovrebbe es
sere impiegato con le dovute precauzioni, al 
fine di impedire che possa costituire una fa
cile premessa per un quasi automatico affi
damento preadottivo: occorre salvaguarda
re fin quando è possibile la potestà dei ge
nitori naturali, senza cioè pregiudicare la 
loro posizione con affidamenti giuridicameri* 
te troppo sanzionati. Per quanto concerne 
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l'adozione ordinaria, ribadisce l'opinione che 
convenga sopprimere l'istituto, trovando però 
i modi per salvaguardare le comprensibili 
esigenze di trasmisisone dei patrimoni e dei 
cognomi. 

Rammenta infine come troppo spesso (ed 
anche in Piemonte) si guardi prevalentemen
te agli interessi delle persone adulte desidero
se di adottare: anziché dare in adozione i mi
nori a chi non ha mai adottato (e pertanto 

non ha la relativa esperienza, bensì soltanto 
un personale bisogno di adottare) si dovreb
bero preferire le famiglie che avendo già 
adottato un minore, e con risultati positivi, 
possono fornire le massime garanzie di suc
cesso. 

Il Presidente De Carolis ringrazia tutti gli 
intervenuti e avverte che con la seduta odier
na si conclude l'indagine conoscitiva. 

La seduta termina alle ore 20. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MARTEDÌ 7 AGOSTO 1979 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

La seduta inizia alle ore 17,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli 
delle aziende autonome per Fanno finanziario 
1979 (primo provvedimento) », (217), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Or
lando, estensore designato del parere, il qua
le pone in evidenza, innanzitutto, la esigui
tà della variazione apportata al bilancio del 
Ministero degli affari esteri — 2.300 milio
ni — sia considerata in sé e per sé che quan
do la si raffronti con le ben più consistenti va
riazioni dei bilanci degli altri Dicasteri. Le 
due principali voci in aumento riguardano il 
capitolo 1117 (spese riservate) per 280 mi
lioni e il capitolo 1114 (spese per la diffu
sione di notìzie italiane, eccetera) per 2 mi
liardi. Dei 280 milioni, ottanta servono a 
fronteggiare spese di carattere riservato del 
Servizio stampa e sono compensati dalla di
minuzione apportata al capitdlo 1113, men
tre gli altri duecento serviranno a far fronte 
agli oneri connessi alla presidenza italiana 
delia Cooperazione politica comunitaria dal 
1° gennaio 1980 al 30 giugno 1980, oneri che 
il nostro paese ha dovuto iniziare ad affron
tare già nel corso di questo anno dal mo
mento che la presidenza, nel semestre in 
corso, è tenuta da un paese, quale l'Irlanda, 
che non ha rappresentanze in tutto il mondo. 

Per quanto riguarda, poi, i due miliardi 
in aumento al capitolo 1114, la variazione 
viene proposta in relazione al presumibile 
aumento derivante dalla revisione in corso, 

i da parte dell'apposita Commissione, del ca-
j none dovuto, in base alla Convenzione del 
I 1973, all'Agenzia ANSA. 
[ Il senatore Orlando, dopo aver dato ragio

ne delle variazioni in aumento che si appor
tano al capitolo n. 6856 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro 
concernente il Fondo destinato a far fronte 

I ad oneri dipendenti da provvedimenti legi-
| slativi in corso, evidenziando che, per quan

to riguarda il Ministero degli affari esteri, 
| gli aumenti sono destinati a coprire le mag-
I giori spese derivanti dalla ratifica di alcu-
I ni accordi internazionali, conclude invitando 
| la Commissione ad esprimere parere favore-
| vdle per quanto di competenza. 
| Segue la discussione nel corso della qua-
! le intervengono i senatori Procacci, Milani 
I Armelino, Vinay, Granelli e Gabriella Gher-

bez. 
| Il senatore Procacci dichiara di concorda-
| re sul fatto che l'ammontare complessivo 
| della variazione di bilancio in esame è pres-
| sochè irrilevante ma esprime le perplessità 
I che gli derivano dalla circostanza che al con-
i tenimento della cifra stanziata in aumento 

si sia arrivati comprimendo talune voci del
la Rubrica 6 e cioè sacrificando un settore di 
particolare importanza qual è quello della 
tutela dell'emigrazione. Poiché anche il no
tevole aumento destinato alle spese per la 
diffusione delle notizie italiane non lo con
vince troppo, deve far presente, a nome del 
suo Gruppo, l'impossibilità di associarsi al 

| parere favorevole proposto dal relatore. 
Il senatore Vinay desidera cogliere l'occa

sione di questa discussione sul bilancio del 
Dicastero degli affari esteri per ricordare 
l'importante problema dell'aiuto ai paesi in 
via di sviluppo in ordine al quale il Senato 
aveva presentato un apposito ordine del gior
no con cui si chiedeva che fosse destinato a 
tale scopo l'uno per cento del reddito nazio
nale lordo. Egil ritiene che una nuova presa 
di posizione in questo senso e un atteggia
mento positivo del Governo costituirebbero 
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un segno molto importante che servirebbe a 
far superare ai paesi più ricchi la riluttanza 
finora dimostrata ad impegnarsi su questo 
tema. 

Il senatore Milani Armelino si associa a 
quanto detto dal senatore Procacci espri
mendo Un giudizio negativo sulle decurta
zioni operate all'interno di una Rubrica im
portante come quella concernente i servizi 
per l'emigrazione e le collettività all'estero 
tanto più che la Commissione ha spesso fat
to sentire la sua voce sulla esigenza di an
dare sempre più incontro ai bisogni dei no
stri connazionali emigrati. L'oratore segna
la inoltre la poca chiarezza con la quale 
sono indicati i diversi capitoli di bilancio. 

Il senatore Granelli — il quale concorda 
sul fatto che questa variazione di bilancio 
sia estremamente modesta — rileva che cer
tamente essa contiene una contrazione del
la spesa riguardante le nostre collettività al
l'estero senza che, per questo, si abbia mo
tivo di pensare che ci sia stata una contra
zione della domanda di servizi. Egli vuole 
però far notare che nei due bilanci prece
denti la Rubrica 6 era stata fortemente in
crementata per cui si può supporre che il 
Ministero degli affari esteri non abbia avu
to la possibilità di usare di tutti i fondi messi 
a disposizione. Comunque, al momento del
l'esame dell'intero provvedimento da parte 
dell'Assemblea, il rappresentante del Gover
no potrà fornire spiegazioni dettagliate al 
riguardo. 

La senatrice Gabriella Gherbez rileva che 
il Governo dovrebbe far sapere fino a che 
punto incida sulle decurtazioni in oggetto 
l'applicazione della 382 e se, cioè, per talu
ni servizi sia previsto l'intervento diretto, a 
lato del Ministero, delle regioni. 

Il senatore Orlando ritiene fondato il ri
lievo espresso sulle decurtazioni di alcuni 
capitoli della Rubrica concernente i servizi 
all'emigrazione ma è dell'opinione che — co
me giustamente ha fatto notare il senatore 
Granelli — il Governo potrà fornire mag-

| giori chiarimenti su questo punto al mo-
| mento della discussione dell'intero prowe-
| dimento. Egli è dell'avviso che la Commis-
| sione potrebbe comunque esprimere un pa-
I rere favorevole sulle voci in aumento che 
I appaiono pienamente motivate come egli 
; stesso ha già avuto occasione di dire e come 
| si sofferma ulteriormente a specificare fa-
| cendo espresso riferimento all'articolo 12 
| della Convenzione con l'ANSA concernente 
! la revisione del canone. 
I Dopo che i senatori Procacci e Valori si 
| sono rispettivamente dichiarati convinti che 
; il parere che la Commissione è chiamata a 
| esprimere su queste note di variazione non 
j può essere dato per parti separate e che non 
| è quindi possibile esprimere un giudizio po-
| sitivo sulle voci in aumento ed uno negativo 
| su quelle in diminuzione, il senatore Cala-
| mandrei propone che si arrivi aUa stesura 
j di un parere articolato dal quale emergano 
! le perplessità che dai vari Gruppi politici so-
! no state sollevate circa la Rubrica 6. Si as-
| sociano alla proposta del senatore Calaman

drei i senatori Valori, Granelli e Orlando. 
i II presidente Taviani sospende quindi bre-
j veniente la seduta per dar modo alla Com-
j missione di concordare il testo del parere. 

| (La seduta sospesa alle ore 18,05 è ripresa 
| alle ore 18,15). 
i 

| Dopo brevi interventi dei senatori Procac-
I ci, Rumor e Orlando, la Commissione dà 
| mandato all'estensore designato di trasmet-
I tere, alla 5a Commissione, parere di massima 
j favorevole sul disegno di legge in esame nel 
| quale si sottolineino, peraltro, le perplessità 
j e le riserve emerse nel corso del dibattito 

circa le riduzioni apportate a taluni capitoli 
della Rubrica 6 e si chiedano precisi chiari-

; menti da parte del Governo a questo riguar-
| do in sede di esame dell'intero provvedi-
I mento. 

| La seduta termina alle ore 18,25. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MARTEDÌ 7 AGOSTO 1979 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i Sottosegretario di Stato per 
le finanze Azzaro e per il lavoro e la previ
denza sociale Pumilia. 

La seduta inizia alle ore 17,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 19 giugno 1979, n. 207, recante pro
roga dei termini di scadenza di alcune agevo
lazioni fiscali nonché dei termini di sospensio
ne del pagamento di contributi previdenziali ed 
assistenziali per le popolazioni della regione 
Friuli-Venezia Giulia colpite dal terremoto del 
1976 » (208), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Beoirchia illustra il provvedi
mento, quale risulta con le modifiche ap
portate dalla Camera dei deputati, che con
tiene tre ordini di disposizioni: una proroga 
di agevolazioni fiscali (articolo 1 del decreto-
legge); una proroga della sospensione del pa
gamento dei contributi previdenziali ed assi
stenziali (articolo 2); la rateizzazione dei con
tributi sospesi (articolo 3). 

L'articolo 1 proroga (dal 30 giugno 1979 al 
31 dicembre 1981) le esenzioni IVA relative 
alle cessioni di beni, alle prestazioni di ser
vizi e alle importazioni sugli stessi beni, indi
cati nei commi primo e quinto dell'articolo 
40 del decreto-legge 18 settembre 1976 n. 648 
quale risulta dalla legge di conversione 30 ot
tobre 1976 n. 730. La Camera dei deputati ha 
escluso da questa proroga le cessioni delle 
roulottes, trattandosi di beni il cui acquisto 
era reso necessario dall'emergenza seguita 
al terremoto, ormai venuta meno, 

Questo articolo, osserva il senatore Beor-
chia, è pienamente giustificato e opportuno. 

In merito all'articolo 2, il relatore, dopo 
aver ricordato tutta la serie di disposizioni 
emanate in tema di sgravi e di sospensioni 

del pagamento dei contributi assicurativi 
per le imprese friulane, osserva che mentre 
il testo del decreto-legge prevedeva una pro
roga della sospensione per altri sei mesi, la 
Camera dei deputati ha limitato tale proro
ga a soli due mesi, concedendo peraltro una 
ulteriore sospensione per altri sei mesi, ma 
nella misura del 50 per cento dell'importo 
dei contributi. Questa modifica viene condi
visa dal relatore, anche se sarebbe stata a 
suo avviso opportuna una migliore disami
na delle realtà locali e delle diverse situa
zioni aziendali, non potendosi escludere 
preoccupazioni di crisi e di disagi almeno 
per talune imprese. 

Circa le disposizioni relative alla rateiz
zazione dei contributi sospesi, il senatore 
Beorchia esprime forti perplessità sulla for
mulazione del testo dell'articolo 3 come ap
provato dalla Camera dei deputati, che non 
traduce in maniera adeguata, egli sottoli
nea, gli intendimenti perseguiti dall'altro 
ramo del Parlamento. 

Le perplessità concernono l'ultima parte 
del primo comma, che prevede la rateizza
zione di un settennio « a decorrere dal pri
mo giorno del quinto mese successivo alla 
decadenza del beneficio della sospensione » 
e l'ultimo comma, che eleva ad un decennio 
la rateizzazione « per le imprese che sono 
state riconosciute, entro il 30 giugno 1979, 
disastrate e gravemente danneggiate ai sen
si delle leggi della Regione Friuli-Venezia 
Giulia 1° luglio 1976, n. 28, e 18 dicembre 
1976, n. 64 ». 

Circa il primo punto, il relatore fa pre
sente che esistono imprese non gravemente 
danneggiate e non ubicate in Comuni disa
strati per le quali il beneficio della sospenr 
sione è cessato al 30 giugno 1977, sicché, 
per dette imprese, il settennio si ridurreb
be in pratica di due anni. Ecco perchè egli 
presenta un emendamento secondo cui la 
rateizzazione dovrebbe decorrere dal 1° lu
glio 1980 o, per le imprese che dopo tale data 
usufruiscono ancora del beneficio della so
spensione, a decorrere dal primo giorno del 
quinto mese successivo alla cessazione di 
tale beneficio. 
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Circa il secondo punto, il senatore Beor-
chia rileva che le leggi regionali n. 28 e n. 64 
non contengono una classificazione delle im
prese in modo da individuare quelle « disa
strate e gravemente danneggiate », per cui 
l'ultimo comma dell'articolo 3, che a quelle 
leggi si richiama, rischierebbe di essere inap
plicato. Per questo motivo presenta un emen
damento sostitutivo del comma per stabili
re che per le imprese che hanno usufruito 
dei contributi a fondo perduto per il ripri
stino delle attività produttive e dei posti di 
lavoro di cui all'articolo 2 della citata legge 
regionale n. 28 come modificato dalla suc
cessiva legge regionale n. 64, il termine per 
la rateizzazione è elevato ad un decennio. 

Il relatore si rende conto delle difficoltà 
di approvare queste modifiche, anche da par
te della Camera dei deputati, entro il ter
mine di scadenza del decreto, ma ritiene che 
i suoi emendamenti rispondano ad obiettive 
esigenze sostanziali e di chiarezza legislativa. 

È dichiarata aperta la discussione generale. 
Il senatore Bacicchi dichiara anzitutto di 

concordare con la proroga delle agevolazioni 
fiscali di cui all'articolo 1 del decreto-legge 
e ritiene anzi che il Parlamento dovrà proba
bilmente occuparsi ancora di questo pro
blema al fine di mantenere il beneficio per 
il tempo occorrente alla ricostruzione del 
Friuli. 

Dichiara altresì di accettare l'articolo 2 
del testo varato dalla Camera, che rappre
senta una forma di compromesso, essendo 
note le molte prese di posizione contrarie al 
protrarsi del beneficio della sospensione del 
pagamento dei contributi. Queste agevola
zioni hanno infatti creato e creano molte di
storsioni, in particolare fenomeni di lavoro 
nero e squilibri nel mercato del lavoro. 

In merito all'articolo 3, reputa che gli 
emendamenti del relatore, soprattutto il 
primo, abbiano un fondamento, ma fa no
tare che una loro eventuale approvazione 
potrebbe comportare la decadenza del prov
vedimento ove la Camera, impegnata nel di
battito sulla fiducia, non lo approvasse a sua 
volta nei termini costituzionali. 

Bisognerebbe quindi, prima di prendere 
una decisione, aver chiare le possibilità di rie
same che esistono presso l'altro ramo del 
Parlamento. In ogni caso, egli ritiene, il pro

blema potrebbe forse essere risolto in sede di 
emanazione del decreto ministeriale che do
vrà stabilire le modalità della rateizzazione, 
il quale potrebbe recepire la volontà e l'inter
pretazione data alla norma dal Parlamento. 

Il senatore Tonutti, dopo essersi dichiara
to d'accordo sui primi due articoli del decre
to, fa notare come il problema dell'emenda
bilità dell'articolo 3 (la cui formulazione, evi
dentemente, non rispecchia in modo adegua
to gli intendimenti perseguiti dalla Camera 
dei deputati e che sono il frutto di una intesa 
fra le forze politiche) si risolve in un proble
ma politico, e cioè di decidere se convenga 
correre il rischio di un'eventuale decadenza 
del decreto data la ristrettezza dei tempi e 
considerati gli impegni della Camera dei de
putati. È chiaro, a suo parere, che in una si
tuazione di normalità gli emendamenti po
trebbero essere tranquillamente approvati. 

Il presidente Segnana fa presente le note
voli difficoltà che sussistono, allo stato, per 
un riesame del provvedimento da parte del
la Camera dei deputati, ma crede che rin
viando le decisioni a domani si possa avere 
il tempo per meglio appurare se tali difficoltà 
siano superabili. 

Il sottosegretario Pumilia, rilevato l'errore 
di formulazione in cui è incorsa la Camera 
dei deputati, non esclude che il problema pos
sa essere risolto in sede di emanazione di 
decreto ministeriale purché dalla discussio
ne risulti in modo univoco che la volontà 
del Parlamento è conforme agli emendamen
ti del senatore Beorchia. 

Il senatore Beorchia si dice perplesso sulla 
possibilità di superare, sulla scorta degli at
ti parlamentari e magari con un ordine del 
giorno, una diversa formulazione letterale 
della legge. Ritiene peraltro utile sospendere 
ogni decisione per accertare se eventuali mo
difiche possano essere approvate in tempo 
dalla Camera dei deputati. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani, 8 agosto, 
alle ore 17,30, per il seguito dell'esame del 
disegno di legge n. 208. 

La seduta termina alle ore 19,15. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MARTEDÌ 7 AGOSTO 1979 

Presidenza del Presidente 
MARTONI 

La seduta inizia alle ore IL 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli 
delle aziende autonome per l'anno finanziario 
1979 (primo provvedimento) », (217), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il presidente Martoni illustra favorevol
mente il provvedimento, premettendo che lo 
stesso è da ricollegare alla legge 5 agosto 
1978, n. 468, con cui sono state modificate 
alcune norme della contabilità generale dello 
Stato, in base alle quali i Ministri del tesoro 
e del bilancio presentano un apposito disegno 
di legge ai fini dell'assestamento delle dota
zioni di bilancio, anche sulla scorta della con
sistenza effettiva dei residui, accertata in se
de di rendiconto dell'esercizio precedente. 
Dai dati contabili concernenti l'agricoltura, 
prosegue l'oratore, si desumono anzitutto va
riazioni nello stato di previsione delle entra
te, tabella A: maggiore entrata per un totale 
di 6 miliardi e 616 milioni per somme deri
vanti dai residui passivi eliminati dal bilancio 
della gestione dell'ex Azienda per le foreste 
demaniali e per entrate eventuali. Per quanto 
riguarda le spese del Ministero dell'agricoltu
ra e delle foreste (tabella B) sono previsti au
menti per un totale di 21 miliardi e 51 milioni 
relativi a servizi generali, tutela economica 
dei prodoti agricoli, bonifica, economia mon
tana e forestale, alimentazione, miglioramen
ti fondiari. 

In particolare sono previste maggiori spe
se per un totale di 17 miliardi, destinati agli 
enti di sviluppo agricolo. Nell'ambito delle 
diminuzioni di spesa — conclude l'oratore —, 
maggior rilievo assume il capitolo relativo 

ai trattamenti provvisori di pensione, che è 
diminuito di 2 miliardi e 350 milioni. 

Si svolge quindi un dibattito. 
Il senatore Pistoiese, dopo aver espresso 

rilievi critici sulla limitata disponibilità di 
tempo avuta per approfondire gli argomen
ti in discussione, mette in evidenza come il 
provvedimento di variazioni al bilancio, pre
sentato dal Governo, confermi in pieno le os
servazioni a suo tempo mosse dalla sua par
te politica circa la insufficienza degli stan
ziamenti previsti nel bilancio stesso. 

Il senatore Sassone osserva anzitutto che 
le pur rilevanti modifiche apportate alla Ca 
mera dei deputati al provvedimento in esame 
— su iniziativa dei deputati comunisti e di 
altre forze di sinistra —- non possono modi
ficare il giudizio negativo del Gruppo comu
nista basato fondamentalmente su quattro 
elementi: sistematica sottostima delle entra
te, inattendibilità delle previsioni di spesa 
(è necessaria una maggiore trasparenza della 
spesa pubblica), lentezza della spesa produt
tiva ed aumento dei residui passivi (chiede al 
riguardo di conoscere lo stato di attuazione 
della legge « quadrifoglio »), riduzione degli 
investimenti nel Mezzogiorno. 

Entrando, quindi, nel merito delle variazio
ni al bilancio del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, sottolinea la necessità di me
glio specificare la destinazione dei maggiori 
finanziamenti agli enti di sviluppo, di mag
giori stanziamenti per la montagna e la insuf
ficienza delle spese per i miglioramenti fon
diari. 

Dopo aver infine posto l'accento sulla man
cata iscrizione in bilancio delle somme neces
sarie per l'attuazione dei regolamenti comu
nitari nn. 17 del 1974, 355 del 1977 e 361 del 
1978, conclude ribadendo l'esigenza di pun
tualizzare, con opportune modifiche e con 
l'adozione di un ormai indilazionabile piano 
agricolo alimentare, tutta la politica agricola 
nazionale, oltre che comunitaria. 

Il senatore Cacchioli, nell'esprimere il con
senso del Gruppo democristiano per il prov
vedimento in esame, sottolinea che si tratta 
—- come ha opportunamente evidenziato il 
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presidente Martoni riferendosi alla legge nu
mero 468 del 78 — di un assestamento delle 
dotazioni finanziarie di bilancio. Il dato ri
levante da valutare, prosegue l'oratore, è l'au
mento degli stanziamenti per un totale di 21 
miliardi a favore dell'agricoltura, 17 dei qua
li destinati a sanare la situazione nella quale 
si trovano gli enti di sviluppo agricolo. 

Per quanto concerne l'istituzione di un 
nuovo capitolo di spesa, il n. 3035, si è inteso 
utilizzare i 2 miliardi e 500 milioni, che ri
schiavano di essere dirottati in economia, per 
studi e ricerche, anche sperimentali, riguar
danti i problemi connessi alla razionale uti
lizzazione delle risorse idriche a scopo irri
guo. Il senatore Cacchioli, dopo essersi poi 
soffermato ad evidenziare l'opportunità del
l'aumento di un miliardo di lire nelle spese 
del Ministero dell'agricoltura, per contributi 
a favore delle aziende agricole danneggiate 
in Sicilia dai terremoti del gennaio 1978, os
serva che ripetere la discussione sull'impo
stazione generale del bilancio dello Stato 
(svoltasi abbondantemente, a suo tempo nel
la relativa sede) porterebbe al di là di quella 
che è la effettiva portata del provvedimento 
in esame, e conclude auspicando l'espressio
ne di un parere favorevole da parte della 
Commissione. 

La Commissione quindi dà incarico al pre
sidente Martoni di trasmettere parere favo
revole alla Commissione bilancio, sottoli
neando la necessità di più consistenti stan
ziamenti di bilancio per lo sviluppo dell'agri
coltura. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

« Richiesta di parere parlamentare in ordine alla 
nomina del Presidente dell'Istituto sperimentale 
per la nutrizione delle piante ». 
(Parere al Ministro dell'agricoltura e delle fo
reste). 
(Rinvio). 

Il presidente Martoni illustra la richiesta 
di parere trasmessa dal Ministro dell'agri

coltura e delie foreste a norma della legge 
24 gennaio 1978, n. 14, per la nomina, nella 
carica di presidente dell'Istituto sperimenta
le per la nutrizione delle piante, del dottor 
Antonio Bagnuio. 

Il senatore Zavattini propone che, al fine 
di consentire una più approfondita valuta
zione della richiesta in esame, la discussione 
venga rinviata. 

La Commissione concorda. 

« Richiesta di parere parlamentare in ordine alla 
nomina del Presidente dell'Istituto sperimentale 
per il Tabacco ». 
(Parere al Ministro dell'agricoltura e delle fo
reste). 
(Rinvio). 

Il presidente Martoni illustra la richiesta 
di parere trasmessa dal Ministro dell'agri
coltura e delle foreste a norma della legge 
24 gennaio 1978, n. 14, per la nomina, nella 
carica di presidente dell'Istituto sperimenta
le per il Tabacco, del dottor Enrico Cartoni. 

Il senatore Zavattini propone che, al fine 
di consentire una più approfondita valuta
zione della richiesta in esame, la discussio
ne venga rinviata. 

La Commissione concorda. 

PER L'ACQUISIZIONE DEGLI ATTI RELATIVI AI 
LAVORI DELLA RECENTE CONFERENZA TE
NUTA DALLA FAO 

Il senatore Zavattini, in riferimento alla 
prospettata opportunità di acquisire gli atti 
concernenti la recente Conferenza mondia
le sulla riforma agraria e lo sviluppo rura
le, tenuta a Roma dalla FAO, chiede che la 
Presidenza si adoperi perchè tale documen
tazione possa essere acquisita prima del
l'inizio della pausa estiva dei lavori parla
mentari. Il Presidente fornisce assicurazioni. 

La seduta termina alle ore 11,35. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I PER I P A R E R I 

G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 7 AGOSTO 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis, ha 
adottato la seguente deliberazione per il di
segno di legge deferito: 

alla 5a Commissione: 

217 — « Variazioni al bilancio dello Stato 
ed a quelli delle Aziende autonome per l'anno 
finanziario 1979 (primo provvedimento) », 
approvato dalla Camera dei deputati: pare
re favorevole con osservazioni. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MARTEDÌ 7 AGOSTO 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Bausi, ha adotta
to la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 5a Commissione: 

217 — « Variazioni al bilancio dello Stato 
ed a quelli delle Aziende autonome per l'anno 
finanziario 1979 (primo provvedimento) », 
approvato dalla Camera dei deputati: pare
re favorevole con osservazioni. 

I N D U S T R I A (10a) 

MARTEDÌ 7 AGOSTO 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Gualtieri, ha adot

tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 5a Commissione: 

217 — « Variazioni al bilancio dello Stato 
ed a quelli delle Aziende autònome per l'an
no finanziario 1979 (primo provvedimento) », 
approvato dalla Camera dei deputati: rimes
sione alla Commissione plenaria. 

L A V O R O ( l l a ) 

MARTEDÌ 7 AGOSTO 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Manente Comunale, 
ha adottato le seguenti deliberazioni per i di
segni di legge deferiti: 

alla 5a Commissione: 

217 — « Variazioni al bilancio dello Stato 
ed a quelli delle Aziende autonome per l'anno 
finanziario 1979 (primo provvedimento) », 
approvato dalla Camera dei deputati: pare
re favorevole; 

alla 6a Commissione: 

208 — « Conversione in legge, con modifi
cazioni, del decreto-legge 19 giugno 1979, nu
mero 207, recante proroga dei termini di sca
denza di alcune agevolazioni fiscali nonché 
dei termini di sospensione del pagamento di 
contributi previdenziali ed assistenziali per 
le popolazioni della regione Friuli-Venezia 
Giulia colpite dal terremoto del 1976 », appro-
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vato dalla Camera dei deputati: parere favo
revole con osservazioni. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MARTEDÌ 7 AGOSTO 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Del Nero, ha adot

tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 5a Commissione: 

217 — « Variazioni al bilancio dello Sta
to ed a quelli delle Aziende autonome per 
l'anno finanziario 1979 (primo provvedi
mento) »: parere favorevole con osserva
zioni. 
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C O N V O C A Z I O N E D! C O M M I S S I O N I 

Ia Commissione permanente 
«, Affari costituzioriaii, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
deilo Stato e della pubblica Amministrazione) 

Mercoledì 8 agosto 1979, ore 10 

5a Commissione permanente 
< Pi ogranimazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 8 agosto 1979, ore 10 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 8 agosto 1979, ore 17,30 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servìzi radio-televisivi 

Mercoledì 8 agosto 1979, ore 16 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23 


